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1. Novità legislative. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2019, n. 24. 

Attuazione della direttiva (UE) 2016/1919 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, 

sull'ammissione al patrocinio a spese dello Stato per indagati e imputati nell'ambito di procedimenti 

penali e per le persone ricercate nell'ambito di procedimenti di esecuzione del mandato d'arresto 

europeo. (19G00031)  

GU Serie Generale n.72 del 26-03-2019 

Entrata in vigore del provvedimento: 10/04/2019 

 

2. Decisioni della Corte Costituzionale. 

 

C. Cost. ordinanza 20 febbraio 2019 (dep. 20 marzo 2019) nr. 59, Pres. Lattanzi, Rel. Zanon. 

Circolazione stradale – Reato di guida sotto l’influenza dell’alcool – Sostituzione della pena 

detentiva e pecuniaria con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’art. 54 del d.lgs. n. 274 

del 2000- Sostituzione della pena inflitta con i lavori di pubblica utilità disposta 

contestualmente all’emissione del decreto penale di condanna – Manifesta inammissibilità. 

La Corte dichiara la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell’art. 186, comma 9-bis, 

del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), sollevate, in riferimento agli artt. 3 e 25, 

secondo comma, della Costituzione, dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale ordinario di Torino, con 

l’ordinanza indicata in epigrafe.  

 

C. Cost. ordinanza 20 febbraio 2019 (dep. 29 marzo 2019) nr. 71, Pres. Lattanzi, Rel. Viganò. 

Processo penale – Giudizio immediato – Avviso all’imputato che ha la facoltà di chiedere la 

sospensione del procedimento, con la forma e i termini di cui all’art. 458 codice di procedura 

penale. Processo penale – Decreto di citazione a giudizio – Avviso all’imputato, qualora ne 

http://www.camerepenali.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/03/26/19G00031/sg
http://camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_65_2019/Corte%20Costituzionale%20ordinanza%20n.%2059%20-%202919.pdf
http://camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_65_2019/Corte%20Costituzionale%20ordinanza%20n.%2071%20-%202019.pdf
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ricorrano i presupposti, fino alla dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, 

della facoltà di richiedere la sospensione del procedimento con messa alla prova, ai sensi degli 

artt. 168 bis codice penale e 464 bis codice di procedura penale – Manifesta inammissibilità.   

La Corte, riuniti i giudizi, 1) dichiara la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell’art. 

456 del codice di procedura penale, sollevata, in riferimento all’art. 24 della Costituzione, dal Tribunale ordinario di 

Bergamo con l’ordinanza indicata in epigrafe; 2) dichiara la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità 

costituzionale dell’art. 552, comma 1, lettera f), c.p.p., sollevate, in riferimento agli artt. 3, 24, secondo comma, e 111 

della Costituzione, dal Tribunale ordinario di Bari con l’ordinanza indicata in epigrafe. 

 

C. Cost. sentenza 23 gennaio 2019 (dep. 29 marzo 2019) nr. 66, Pres. Lattanzi, Rel. Modugno. 

Processo penale – Incompatibilità del giudice – Incompatibilità alla funzione di trattazione 

dell’udienza preliminare del giudice dell’udienza preliminare che abbia invitato il pubblico 

ministero a procedere alla modifica dell’imputazione per diversità del fatto e questi abbia 

aderito – Non fondatezza.  

La Corte dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 34, comma 2, del codice di procedura 

penale, sollevata, in riferimento all’art. 117, primo comma, della Costituzione, in relazione all’art. 6, paragrafo 1, della 

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, 

ratificata e resa esecutiva con legge 4 agosto 1955, n. 848, dal Giudice dell’udienza preliminare del Tribunale ordinario 

di Napoli con l’ordinanza indicata in epigrafe. 

 

C. Cost. sentenza 6 febbraio 2019 (dep. 29 marzo 2019) nr. 68, Pres. Lattanzi, Rel. Viganò. 

Processo penale – Processo minorile – Sospensione del processo e messa alla prova- esito 

negativo della messa alla prova – Possibilità per il giudice di determinare la pena da eseguire 

tenuto conto della consistenza e della durata delle limitazioni patite e del comportamento 

tenuto dal minorenne durante il periodo di sottoposizione alla messa alla prova – Non 

fondatezza  

http://www.camerepenali.it/
http://camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_65_2019/Corte%20Costituzionale%20sentenza%20n.%2066%20-%202019.pdf
http://camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_65_2019/Corte%20Costituzionale%20sentenza%20n.%2068%20-%202019.pdf
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La Corte dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 29 del d.P.R. 22 settembre 1988, n. 

448 (Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni), e dell’art. 657-bis del codice di 

procedura penale, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 31 e 27 della Costituzione, dalla Corte di cassazione, prima 

sezione penale, con l’ordinanza indicata in epigrafe.  

 

C. Cost. ordinanza 21 febbraio 2019 (dep. 21 marzo 2019) nr. 64, Pres. Lattanzi, Rel. Antonini. 

Reati e pene – Depenalizzazione di reati puniti con la sola pena pecuniaria – Esclusione dei 

reati di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998 (nella specie, del reato di cui all’art. 10 bis 

“Ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato”) –– Manifesta inammissibilità. 

La Corte dichiara la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 4, del 

decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8 (Disposizioni in materia di depenalizzazione, a norma dell’articolo 2, comma 

2, della legge 28 aprile 2014, n. 67), sollevata, in riferimento all’art. 76 della Costituzione, dal Giudice di pace di 

Macerata con l’ordinanza indicata in epigrafe. 

 

 

3. Sezioni Unite. 

 

Sez. Un., u.p. 28 marzo 2019, Pres. Carcano, Rel. Rocchi, P.G. (concl. diff.). Informazione 

provvisoria 

Misure di prevenzione personali – Sorveglianza speciale di P.S. – Partecipazione del 

destinatario della misura a manifestazione sportiva in luogo aperto al pubblico – 

Configurabilità reato di violazione delle prescrizioni previste dagli artt. 8 e 75 D.lgs. n. 159 del 

2011. 

Il servizio novità della Corte di Cassazione ha comunicato che, all’esito dell’udienza pubblica del 28 

marzo 2019, le Sezioni unite, nell’affrontare la seguente questione: 

http://www.camerepenali.it/
http://camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_65_2019/Corte%20Costituzionale%20ordinanza%20n.%2064%20-%202019.pdf
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«Se la partecipazione del soggetto, sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, 

ad una manifestazione sportiva tenuta in luogo aperto al pubblico, integri il reato di violazione delle prescrizioni di cui agli 

artt. 8 e 75 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159», hanno fornito soluzione: 

«Negativa, in quanto l'art. 8 d.lgs. n. 159 del 2011 si riferisce esclusivamente alle riunioni in luogo pubblico». 

L’ordinanza di rimessione n. 2124, emessa dalla Sez. I Pen. il 19 novembre 2018 (dep. 17 gennaio 

2019), Pres. Bonito, Est. Magi, è già stata pubblicata nella Newsletter n. 61. 

 

Sez. Un., u.p. 28 marzo 2019, Pres. Carcano, Rel. De Amicis, P.G. (concl. conf.). Informazione 

provvisoria.   

Reati contro la fede pubblica – Falsità materiale – Falsificazione della fotocopia di un atto 

pubblico inesistente – Utilizzazione – Contenuto attestativo dell’atto – Offensività. 

Il servizio novità della Corte di Cassazione ha comunicato che, all’esito della pubblica udienza del 28 

marzo 2019, le Sezioni unite nell’affrontare la seguente questione: 

«Se la formazione della copia di un atto inesistente integri o meno il reato di falsità materiale», hanno fornito 

soluzione 

«Negativa, salvo che la copia assuma l'apparenza di un atto originale». 

L’ordinanza di rimessione n. 54689 del 21 novembre 2018 (dep. 6 dicembre 2018), Pres.  Palla, Est. 

Zaza, è stata già pubblicata nella Newsletter n.  61. 

 

Sez. Un., u.p. 28 marzo 2019, Pres. Carcano, Rel. Andreazza, P.G. (concl. conf.). Informazione 

provvisoria 

 Ricorso per Cassazione della parte civile agli effetti della responsabilità civile ex art. 576 c.p.p. 

– Dichiarazione di estinzione del reato per prescrizione – Interesse ad impugnare della parte 

civile. 

Il servizio novità della Corte di cassazione ha comunicato che, all’esito dell’udienza pubblica del 28 

marzo 2019, le Sezioni unite nell’affrontare la questione: 

http://www.camerepenali.it/
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«Se sia ammissibile il ricorso della parte civile avverso la sentenza che, su impugnazione di detta parte, abbia confermato 

la pronuncia di primo grado dichiarativa della estinzione del reato per prescrizione», hanno fornito soluzione 

«Affermativa, a condizione che la parte civile ricorrente abbia dedotto l'erroneità della ritenuta prescrizione». 

L’ordinanza di rimessione n. 57456, emessa dalla Sez. V Pen. il 21 novembre 2018 (dep. 19 dicembre 

2018) Pres. Palla, Est. Scotti, è stata già pubblicata nella Newsletter n.61. 

 

QUESTIONI PENDENTI 

 

Sez. I Pen., Ord. di rimessione n. 9836 del 27 febbraio 2019 (dep. 6 marzo 2019), Pres. Mazzei, 

Est. Aprile - Udienza: 30 maggio 2019 - Relatore: Pistorelli. 

Archiviazione per particolare tenuità del fatto – Iscrizione nel casellario giudiziale del 

provvedimento. 

La Sezione Prima Penale della Corte di Cassazione ha rimesso alle Sezioni Unite la seguente questione 

di diritto: 

“Se il provvedimento di archiviazione per particolare tenuità del fatto a norma dell'art. 131-bis c.p. sia 

soggetto all'iscrizione nel casellario giudiziale ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. f), d.P.R. 14 novembre 

2002, n. 313”. 

 

Sez. VI Pen. Ord. di rimessione n. 2799 del 15 gennaio 2019 (dep. 22 gennaio 2019), Pres. 

Paoloni, Est. Ercoli - Udienza: 30 maggio 2019 - Relatore: Beltrani. 

Immutabilità del giudice ex art. 525 c.p.p. – Corrispondenza rispetto al giudice che ha 

concorso alla deliberazione finale - Mutazione della composizione del collegio giudicante – 

Consenso alla lettura degli atti in precedenza assunti – Presupposti. 

La Sezione Sesta Penale della Corte di Cassazione ha rimesso alle Sezioni Unite i seguenti quesiti di 

diritto: 

http://www.camerepenali.it/
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/33250_03_2019_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/33250_03_2019_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/29466_03_2019_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/29466_03_2019_no-index.pdf
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“- Se il principio di immutabilità di cui all’art. 525 c.p.p. richieda la corrispondenza, rispetto al giudice 

che abbia proceduto alla deliberazione finale, del solo giudice dinanzi al quale la prova sia stata assunta 

ovvero anche del giudice che abbia disposto l’ammissione della prova stessa. 

- Se, ai fini di ritenere la sussistenza del consenso delle parti alla lettura degli atti assunti da collegio che 

sia poi mutato nella sua composizione, sia sufficiente la mancata opposizione delle stesse ovvero sia 

invece necessario verificare la presenza di ulteriori circostanze che la rendano univoca”. 

 

Sez. I Pen., Ord. di rimessione n. 9114 de 29 gennaio 2019 (dep. 1° marzo 2019), Pres. Mazzei, 

Est. Siani. 

Processo in absentia dell’imputato – Dichiarazione di assenza ex art. 420-bis c.p.p. – Elezione 

di domicilio presso il difensore di ufficio – Elezione all’atto dell’identificazione da parte della 

polizia giudiziaria -Presupposto per la legittimità della celebrazione del processo. 

La Sezione Prima Penale della Corte di Cassazione ha rimesso alle Sezioni Unite la seguente questione 

di diritto: “se per la valida pronuncia della dichiarazione di assenza di cui all’art. 420-bis c.p.p., integri 

presupposto sufficiente - particolarmente nell’ipotesi della sua identificazione da parte della polizia 

giudiziaria, con nomina di difensore di ufficio - il fatto che l’indagato elegga contestualmente il 

domicilio presso il suddetto difensore di ufficio, oppure tale elezione non sia di per sé sufficiente e se, 

in questo caso, possa tuttavia diventarlo sulla base di altri elementi che convergano nel far risultare con 

certezza che lo stesso è a conoscenza del procedimento o si è volontariamente sottratto alla conoscenza 

del procedimento stesso o di atti del medesimo”. 

 

 

4. Sezioni semplici. 

 

A. Diritto penale – parte generale. 

 

http://www.camerepenali.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190301/snpen@s10@a2019@n09114@tO.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190301/snpen@s10@a2019@n09114@tO.clean.pdf
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Sez. VI sent. 22 gennaio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12210, Pres. Fidelbo, Rel. Amoroso. 

Circostanza aggravante di cui all’art. 61 n. 7 c.p. – Danno patrimoniale di rilevante gravità –

Applicabilità. 

Per l'applicabilità della circostanza aggravante del danno patrimoniale di rilevante gravità può farsi 

riferimento alle condizioni economico-finanziarie della persona offesa solo qualora il danno sofferto, 

pur non essendo di entità oggettiva notevole, può essere qualificato tale in relazione alle particolari 

condizioni della vittima, che sono invece irrilevanti quando l'entità oggettiva del danno è tale da 

integrare di per sé un danno patrimoniale di rilevante gravità.  

 

Sez. VI sent. 12 dicembre 2018 – 27 marzo 2019 n. 13405, Pres. Petruzzellis, Rel. Costanzo. 

Circostanza attenuante di cui all’art. 62 n. 4 c.p. – Danno patrimoniale di lieve entità –

Applicabilità al reato di cessione di sostanza stupefacente. 

La circostanza attenuante del danno economico di speciale tenuità ex art.62, n. 4, c.p. è applicabile a 

ogni tipo di delitto, indipendentemente dalla natura giuridica del bene oggetto di tutela, purché il fatto 

risulti commesso per motivi di lucro - e cioè per acquisire, mediante l'azione delittuosa, un vantaggio 

patrimoniale - e purché la speciale tenuità riguardi sia il lucro (prefigurato o conseguito) sia l'evento 

dannoso o pericoloso Essa è applicabile anche al reato di cessione di sostanze stupefacenti se la stessa 

ha procurato un lucro in presenza di un evento dannoso o pericoloso connotato da un ridotto grado di 

offensività o disvalore sociale e risulta anche compatibile con la fattispecie del fatto di lieve entità, 

prevista dall'art. 73, comma 5, d. P.R. n. 309/1990, stante la differente natura giuridica delle due 

fattispecie (circostanza e titolo autonomo di reato) e la non piena coincidenza dei loro elementi 

costituivi, perché l'attenuante ex art. 62 n. 4 c.p. richiede, rispetto al "fatto lieve", un elemento 

specializzante costituito dall'avere l'agente perseguito o conseguito un lucro di speciale tenuità che 

esclude che dallo stesso dato materiale discenda una duplicazione di benefici sanzionatori. 

 

 

http://www.camerepenali.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190319/snpen@s60@a2019@n12210@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190327/snpen@s60@a2019@n13405@tS.clean.pdf
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Sez. IV, sentenza 19 marzo 2019 – 26 marzo 2019 n. 13138 – Pres. Fumu – Rel. Picardi 

Circostanza attenuante risarcimento del danno – Art. 62 n. 6 c.p. – Riconoscimento nel 

giudizio di appello a seguito del diniego del Tribunale – Onere di allegazione. 

In tema di giudizio di appello, l'onere di allegazione relativo allo specifico motivo di gravame con il 

quale si invoca il riconoscimento della attenuante di cui all'art. 62 n. 6 c.p., negata dal giudice di primo 

grado, si deve ritenere soddisfatto mediante la segnalazione degli elementi di fatto che possono 

condizionare il giudizio sull'esistenza della circostanza, spettando poi al giudice l'esercizio dei poteri 

officiosi per l'accertamento degli ulteriori elementi (nella specie, relativi alla congruità del risarcimento 

del danno) comprovanti la fondatezza delle deduzioni difensive. 

 

Sez. III, sent. 22 febbraio-28 marzo 2019, n. 13613, Pres. Sarno, Rel. Noviello 

Prescrizione - Determinazione della data di inizio del decorso del termine della causa estintiva 

del reato - Eventuale contrasto con quanto risulta in proposito dagli atti di causa - Onere di 

allegazione gravante sull’imputato - Sussistenza - Ragioni. 

In tema di prescrizione, non basta una mera e diversa affermazione da parte dell'imputato a fare 

ritenere che il reato si sia realmente estinto per prescrizione e neppure a determinare l'incertezza sulla 

data di inizio della decorrenza del relativo termine con la conseguente applicazione del principio «in 

dubio pro reo», atteso che, in base al principio generale per cui ciascuno deve dare la dimostrazione di 

quanto afferma, grava sull'imputato che voglia giovarsi della causa estintiva, in contrasto con quanto già 

risulta in proposito dagli atti di causa, l'onere di allegare gli elementi in suo possesso, dei quali è il solo a 

potere concretamente disporre, per determinare la data di inizio del decorso del termine di prescrizione. 

 

Sez. V sent. 23 gennaio 2019 – 27 marzo 2019 n. 13396, Pres. Morelli, Rel. De Marzo. 

Reato continuato – Identità del disegno criminoso. 

In tema di reato continuato l’identità del disegno criminoso non richiede una puntuale determinazione 

dei singoli illeciti e va piuttosto desunta da elementi indizianti quali l’unitarietà del contesto e della 

http://www.camerepenali.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190326/snpen@s40@a2019@n13138@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190328/snpen@s30@a2019@n13613@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190327/snpen@s50@a2019@n13396@tS.clean.pdf
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spinta a delinquere, la brevità del lasso temporale che separa i diversi episodi, l’identica natura dei reati, 

l’analogia del “modus operandi” e la costante compartecipazione dei medesimi soggetti. 

 

Sez. III, sent. 30 gennaio-28 marzo 2019, n. 13605, Pres. Sarno, Rel. Gai 

Recidiva - Sbarramento quantitativo previsto dall’art. 99, ultimo comma, c.p. - Ambito di 

applicabilità - Eventuale inosservanza della disposizione - Conseguenze - Illegalità della pena 

rilevabile d'ufficio, ex art. 609 comma 2 c.p.p. - Sussistenza. 

Lo sbarramento quantitativo previsto dall’art. 99, ultimo comma, c.p. è applicabile a tutte le ipotesi di 

recidiva e non solo a quella reiterata, in quanto una diversa interpretazione della disposizione in 

argomento condurrebbe a risultati irragionevoli di dubbia legittimità costituzionale, comportando un 

trattamento più grave proprio per quella ipotesi di recidiva meno grave. Si tratta di una interpretazione 

coerente con la ratio della disposizione, costituente, in tutta evidenza, una "norma di chiusura" della 

disciplina della recidiva, in grado di pervenire ad un'equilibrata applicazione degli irrigidimenti 

sanzionatori introdotti con la L. n. 251 del 2005. Da cui consegue che l'inosservanza dell'art. 99 ultimo 

comma determina una evidente illegalità della pena e come tale è motivo rilevabile d'ufficio, ex art. 609 

comma 2 c.p.p., che non è precluso dalla eventuale inammissibilità del ricorso. 

 

Sez. II sent. 5 dicembre 2018 – 20 marzo  2019 n. 12339 Pres. Cervadoro, Rel. Di Pisa. 

Sospensione condizionale della pena – Diniego fondato su giudizio di insufficienza della 

incensuratezza dell’imputato – Motivazione apparente. 

È solo apparente la motivazione con la quale, per giustificare il diniego della sospensione condizionale 

della pena si afferma che non sussistono elementi che inducono a formulare una prognosi favorevole ai 

sensi dell'art. 164, primo comma, c.p., essendo sotto tale profilo insufficiente l’incensuratezza 

dell'imputato. A fronte di un elemento di indubbia valenza positiva qual è quello dell'assenza di 

precedenti penali, infatti, il giudice deve, per pervenire correttamente al diniego del beneficio, 

http://www.camerepenali.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20190328/snpen@s30@a2019@n13605@tS.clean.pdf
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individuare nella fattispecie sottoposta al suo esame (riguardata nei profili oggettivi e soggettivi) uno o 

più elementi di segno contrario, idonei a neutralizzarlo. 

 

 

B. Diritto penale - parte speciale. 

 

Sez. VI sent. 25 settembre 2018 – 19 marzo 2019 n. 12197, Pres. Fidelbo, Rel. Costantini. 

Falso ideologico – Elemento materiale - Irrilevanza dell’alterazione – Falso innocuo. 

Il precetto contenuto nell'art. 479 c.p. è teso a punire il pubblico ufficiale che «attesta falsamente fatti 

dei quali l'atto è destinato a provare la verità», con la necessità che le informazioni trasfuse nell'atto 

dall'agente devono essere idonee, per la loro rilevanza, alla destinazione probatoria di fatti ed eventi in 

relazione allo scopo dell'atto comunicativo. Allorché, però, si determina una alterazione irrilevante ai 

fini dell'interpretazione dell'atto ovvero quando l'infedele attestazione (nel falso ideologico) o la 

compiuta alterazione (nel falso materiale) sono del tutto irrilevanti ai fini del significato dell'atto e del 

suo valore probatorio in quanto non idonei ad esplicare specifici effetti sulla sua funzione documentale, 

sussiste il c.d. "falso innocuo". 

 

Sez. V sent. 20 febbraio 2019 – 22 marzo 2019 n. 12785, Pres. Zaza, Rel. Scordamaglia. 

Falso ideologico e materiale – Responsabilità del soggetto incaricato, in forza di una 

convenzione, di espletare adempimenti amministrativi strettamente connessi all’attività tipica 

dell’ente pubblico – Limiti. 

Può essere affermata la responsabilità, in ordine ai delitti di cui agli artt. 476 e 479 c.p., nei confronti di 

un soggetto incaricato, in forza di una convenzione, di espletare adempimenti amministrativi 

strettamente connessi all’attività tipica dell’ente pubblico, ma a condizione che risultino chiaramente 

delineate, sulla base dell’interpretazione delle clausole convenzionali, quali attività in concreto siano 

attribuite al privato, così da apprezzarne le estrinsecazioni alla stregua di atti attraverso i quali l’ente 
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esprime la propria volontà. Ciò è tanto più necessario nello specifico ambito delle notificazioni, posto 

che la giurisprudenza civile della Corte di Cassazione è incline (quanto, ad esempio, alla notificazione 

degli avvisi di accertamento) ad escludere che il potere notificatorio possa essere validamente attribuito, 

in funzione delle finalità di conoscenza legale dell’atto, ad un’agenzia privata di recapito.  

 

Sez. VI sent. 25 settembre 2018 – 19 marzo 2019 n. 12197, Pres. Fidelbo, Rel. Costantini. 

Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici – Circostanza aggravante di 

cui al secondo comma art. 476 c.p. – Atto fidefaciente. 

Per rendere l'atto facente fede «fino a querela di falso» non è sufficiente la circostanza che lo stesso 

provenga da un pubblico ufficiale investito di potestà certificatrice, ma occorre anche che l'atto abbia 

un suo particolare contenuto concernente l'opera propria del pubblico ufficiale e quanto da lui attestato 

come fatto, rilevato od avvenuto in sua presenza o comunque, attestato in relazione a constatazioni o 

accertamenti che era in sua facoltà e nella sua discrezionalità eseguire. Non può, invece, essere attribuita 

natura di fede privilegiata né ai giudizi di tipo valutativo, né alla menzione di quelle circostanze relative 

ai fatti avvenuti in presenza del pubblico ufficiale che possono risolversi in suoi apprezzamenti 

personali, potendo l'enunciato valutativo dirsi falso solo nella limitata ipotesi in cui contraddica 

parametri valutativi normativamente determinati o tecnicamente indiscussi.  

 

Sez. VI sent. 22 gennaio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12210, Pres. Fidelbo, Rel. Amoroso. 

Millantato credito – Ipotesi di cui al secondo comma dell’art. 346 c.p. – Concorso con la truffa - 

Esclusione. 

In tema di millantato credito di cui all’art. 346 c.p. (ora abrogato n.d.r), l'ipotesi del secondo comma, 

diversamente da quella prevista dal primo comma, integra una figura particolare di truffa, non 

essendovi riferimenti espressi né alla mediazione e né alla millanteria, che, includendo anche la tutela del 

patrimonio della persona ingannata, comporta l'assorbimento della truffa con la conseguente esclusione 

del concorso formale tra i due reati. Il millantato credito, nell'ipotesi prevista dal secondo comma, si 
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configura come reato plurioffesivo, che lede in ogni caso anche il patrimonio della vittima dell'inganno, 

con l'effetto che la tutela del patrimonio resta assicurata dalla sola applicazione di siffatta norma 

incriminatrice senza il concorso della truffa, e senza che rilevino gli ulteriori raggiri che fuoriescono 

dallo schema tipico del millantato, atteso che, come nella truffa, anche se i raggiri sono plurimi e 

differenziati, il reato rimane unitario. 

 

Sez. VI sent. 22 gennaio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12210, Pres. Fidelbo, Rel. Amoroso. 

Millantato credito – Struttura – Esigenza che il pubblico ufficiale rimanga estraneo all’accordo. 

Il millantato credito, sia nell'ipotesi del primo sia del secondo comma dell'art. 346 c.p., presuppone che 

il pubblico ufficiale rimanga estraneo all'accordo illecito che deve intercorrere unicamente tra l'autore 

del reato ed il soggetto indotto a dare o promettere denaro o altra utilità come prezzo della illecita 

mediazione o con il pretesto di dover comprare o remunerare il pubblico ufficiale. Proprio perché 

presuppone come necessaria la mediazione illecita tra il millantatore ed il pubblico impiegato 

destinatario del denaro, detto delitto non è configurabile nel caso in cui si verifichi la partecipazione 

diretta anche di altro soggetto che si attribuisca falsamente la qualifica del predetto soggetto pubblico, 

perché un tale intervento è incompatibile con la struttura del reato che richiede che il pubblico ufficiale 

denigrato rimanga estraneo all'accordo. 

 

 

C. Leggi speciali. 

 

Sez. I, sent. 6 marzo 2019 - 22 marzo 2019, n. 12755  Pres. Mazzei, Rel. Santalucia. 

Armi – Variazione della collezione – Richiesta di preventivo aggiornamento – Ratio legis – 

Elemento psicologico – Sussistenza della buona fede in relazione ad un atto amministrativo 

successivo – Esclusione.  
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La buona fede, che esclude nei reati contravvenzionali l'elemento soggettivo, ben può essere 

determinata da un fattore positivo esterno ricollegabile ad un comportamento della autorità 

amministrativa deputata alla tutela dell'interesse protetto dalla norma, idoneo a determinare nel soggetto 

agente uno scusabile convincimento della liceità della condotta. Tuttavia affinché si possa parlare di 

buona fede, occorre che l'atto dell'Autorità amministrativa sia precedente o comunque coevo alla 

commissione del fatto punito a titolo di contravvenzione, perché è in quel frangente che si apprezza 

l'esistenza o no del necessario elemento soggettivo. (Nel caso in esame, la circolare ministeriale del 10 febbraio 

2017 del Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio per l'Amministrazione generale -, avente specificamente ad 

oggetto chiarimenti in ordine all'imposta di bollo è di molti anni successiva, sicché è da escludersi che possa aver avuto 

rilievo ingenerando nell'imputato il convincimento circa la liceità del suo comportamento). 

 

Sez. V sent. 8 novembre 2018 – 20 marzo 2019 n. 12544, Pres. Vessichelli, Rel. Miccoli. 

Bancarotta fraudolenta documentale – Alternatività delle fattispecie previste all’art. 216, 

comma 1, n. 2. 

Le due ipotesi contemplate all’art. 216 comma 1 n. 2 legge fall. sono autonome. 

Tale autonomia deve essere intesa come vera e propria alternatività, nel senso che, qualora venga 

contestata la fisica sottrazione delle scritture contabili alla disponibilità degli organi fallimentari, non 

può essere addebitata all’agente anche la fraudolenta tenuta delle medesime, ipotesi che presuppone un 

accertamento condotto su libri contabili effettivamente rinvenuti ed esaminati dagli stessi organi 

fallimentari. Dunque, la bancarotta fraudolenta documentale di cui all’art. 216, comma 1, n. 2 prevede 

due fattispecie alternative, quella di sottrazione o distruzione dei libri e delle altre scritture contabili, che 

richiede il dolo specifico, e quella di tenuta della contabilità in modo da rendere impossibile la 

ricostruzione del movimento degli affari e del patrimonio della fallita che richiede il dolo generico. 
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Sez. I, Sent. n. 13168 del 12 marzo 2019 (dep. 26 marzo 2019), Pres. Casa, Rel. Rocchi. 

Guida in stato di ebbrezza – revoca della patente di guida – natura dell’atto – Giudice 

competente a conoscere della sanzione – Giudice della esecuzione – Esclusione. 

Non rientra nelle attribuzioni del giudice dell'esecuzione l'applicazione di sanzioni amministrative 

accessorie (quale è la revoca della patente di guida), giacché non equiparabili alle pene accessorie (in 

termini, Sez. 1, n. 43208 del 16/10/2012 - dep. 08/11/2012, Scialpi, Rv. 253792). 

 

Sez. IV, sentenza 19 marzo 2019 – 26 marzo 2019 n. 13152 – Pres. Fumu – Rel. Picardi 

Patrocinio a spese dello Stato – D.P.R. 115/2002 – Tribunale di Sorveglianza – Applicabilità – 

Presupposti. 

Dall'esplicito riferimento, nell'art. 75, comma 2, del d.P.R. n. 115 del 2002, ai processi di competenza 

del Tribunale di Sorveglianza, deriva che il legislatore ha inteso tenere ben distinto il procedimento 

giudiziario che si svolge dinanzi a tale autorità giurisdizionale rispetto a quello di cognizione, 

considerato, peraltro, che il primo può concernere contemporaneamente le pene derivanti da diverse 

condanne, emesse all'esito di distinti giudizi. In definitiva il giudizio di cognizione e quello dinanzi al 

Tribunale di Sorveglianza sono processi diversi, che esigono una specifica istanza di ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato ed un autonomo provvedimento di ammissione a detto beneficio.  

 

Sez. III, sent. 14 febbraio-28 marzo 2019, n. 13610, Pres. Di Nicola, Rel. Scarcella. 

Reati tributari - Omesso versamento di ritenute certificate - Sussistenza del reato - Condizioni - 

Verifica comprensiva di tutte le certificazioni - Necessità - Ragioni. 

Ad integrare il delitto - ratíone temporis vigente - di omesso versamento di ritenute certificate, non è 

sufficiente la sola verifica "a campione" delle certificazioni rilasciate ai sostituiti, ma è necessario, 

proprio per la presenza di una soglia di punibilità, che la verifica investa complessivamente tutte le 

certificazioni, al fine di verificare se l'ammontare complessivo delle ritenute il cui versamento è stato 

omesso superi, nell'annualità di imposta di riferimento, il limite legale determinato dal legislatore con 
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funzione selettiva dei comportamenti penalmente rilevanti, in difetto conseguendone la insussistenza 

del fatto, che non è nemmeno punibile a titolo di tentativo, poiché, avuto riguardo alla condotta 

omissiva penalmente rilevante o è scaduto il termine stabilito dalla legge, di modo che il reato è già 

consumato, oppure il predetto termine non è ancora decorso, ed allora il soggetto obbligato può ancora 

adempiere.  

 

 

 

D. Diritto processuale. 

 

Sez. V sent. 15 febbraio 2019 – 28 marzo 2019 n. 13672, Pres. Pezzullo, Rel. Tudino. 

Appellabilità della sentenza del giudice di pace quando alla condanna alla pena pecuniaria si 

accompagni quella al risarcimento del danno – Ammissibilità dell’appello anche nel caso in cui 

l’imputato non abbia impugnato il capo relativo alla condanna al risarcimento del danno in 

favore della parte civile. 

L’appello proposto dall’imputato avverso la sentenza del Giudice di pace di condanna alla pena 

pecuniaria, è ammissibile ancorché non sia stato impugnato il capo relativo alla condanna al 

risarcimento del danno in favore della parte civile, in quanto l’art. 37, d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274, deve 

essere coordinato con la disposizione di cui all’art. 574, comma 4, c.p.p., per la quale l’impugnazione 

proposta avverso i punti della sentenza riguardanti la responsabilità dell'imputato estende i suoi effetti 

agli altri punti che dipendano dai primi, fra i quali sono ricompresi quelli concernenti il risarcimento del 

danno, che ha il necessario presupposto nell’affermazione della responsabilità penale. Dall’esame 

dell’art. 17, comma 1, della legge delega n. 468 del 1999 e, in particolare, della lett. n) della disposizione 

(che stabilisce l’appellabilità delle sentenze emesse dal giudice di pace, ad eccezione di quelle che 

applicano la sola pena pecuniaria e di quelle di proscioglimento relative a reati puniti con la sola pena 

pecuniaria”) emerge che il legislatore delegante ha inteso attribuire una portata generale alla previsione 
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dell’appellabilità delle sentenze del giudice di pace, configurando come eccezioni, dunque di stretta 

interpretazione, le ipotesi di inappellabilità. In un simile contesto, l’espressione “quelle che applicano la sola 

pena pecuniaria”, utilizzata dal legislatore delegante ai fini dell’individuazione di una delle tassative ipotesi 

sottratte alla regola della proponibilità dell’appello, è riferibile alle sentenze che rechino esclusivamente 

condanna alla pena pecuniaria, e non anche alle sentenze in cui a questa condanna si accompagni quella 

al risarcimento del danno. 

 

Sez. VI sent. 12 febbraio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12216, Pres. Fidelbo, Rel. Bassi. 

Appello – Invocato proscioglimento per tenuità del fatto – Obbligo di motivazione sul punto. 

In sede di giudizio di appello, una volta esclusa la palese non riconoscibilità del beneficio per 

immanente assenza dei presupposti di legge, costituisce difetto assoluto di motivazione della sentenza la 

mancata pronuncia del giudice di seconda istanza sulla particolare tenuità del fatto, quando nell'atto 

impugnatorio o nel giudizio sia stata esplicitamente sollecitata una verifica sulla applicabilità del ridetto 

beneficio. 

 

Sez. V sent. 20 febbraio 2019 – 22 marzo 2019 n. 12811, Pres. Zaza, Rel. Scordamaglia. 

Appello – Riforma della sentenza assolutoria ai soli fini civili - Diverso apprezzamento 

dell’attendibilità di una prova dichiarativa ritenuta decisiva – Non inammissibilità dell’appello 

che non contenga un’espressa richiesta di rinnovazione dell’istruttoria – Obbligo del giudice di 

rinnovare l’istruzione dibattimentale. 

Il giudice di appello che riformi, ai soli fini civili, la sentenza assolutoria di primo grado sulla base di un 

diverso apprezzamento dell’attendibilità di una prova dichiarativa, ritenuta decisiva, è obbligato a 

rinnovare l’istruzione dibattimentale in forza dei poteri officiosi che gli competono ai sensi dell’art. 603, 

comma 3, c.p.p., il cui esercizio prescinde da una corrispondente richiesta, in tal senso avanzata dalla 

parte civile nell’atto di appello, ai sensi dell’art. 581, comma 1, lett. c), c.p.p., trovando, piuttosto, la sua 
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giustificazione in un’assoluta necessità probatoria; con la conseguenza che l’appello che non contenga 

un’espressa richiesta di rinnovazione dell’istruttoria non è per ciò solo inammissibile.  

 

Sez. II sent. 14 febbraio 2019 – 20 marzo 2019 n. 12362 Pres. Cervadoro, Rel. Borsellino. 

Appello - Riforma della sentenza assolutoria in appello – Impossibilità di procedere alla 

rinnovazione dibattimentale – Preclusione del ribaltamento del giudizio assolutorio “ex actis”. 

Nel caso di riforma in appello del giudizio assolutorio di primo grado, fondata su una diversa 

valutazione della concludenza delle dichiarazioni ritenute decisive, l'impossibilità di procedere alla 

necessaria rinnovazione dibattimentale della prova dichiarativa - ad esempio per irreperibilità, infermità 

o decesso del soggetto da esaminare - preclude il ribaltamento del giudizio assolutorio “ex actis”, fermo 

restando il dovere del giudice di accertare sia la effettiva sussistenza della causa preclusiva alla nuova 

audizione, sia che la sottrazione all’esame non dipenda né dalla volontà di favorire l'imputato, né da 

condotte illecite di terzi, essendo in tali casi legittimo fondare il proprio convincimento sulle precedenti 

dichiarazioni assunte. 

 

 

Sez. VI sent. 22 gennaio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12237, Pres. Fidelbo, Rel. Amoroso. 

Arresto – Convalida – Limiti di applicabilità della misura della custodia cautelare in carcere. 

In tema di convalida dell'arresto per uno dei delitti per i quali è consentito anche fuori dai casi di 

flagranza, il giudice, ove ne ricorrano i presupposti e taluna delle esigenze cautelari, può disporre la 

misura della custodia cautelare in carcere solo se ritiene che all'esito del giudizio sarà irrogata una pena 

detentiva superiore ai tre anni, atteso che la deroga ai limiti di pena di cui agli artt. 274, comma primo, 

lett. c) e 280 c.p.p., prevista dall'art. 391, comma quinto, c.p.p., non può essere estesa anche al limite 

imposto dall'art. 275, comma 2-bis, c.p.p., trattandosi di un'interpretazione analogica in "malam partem".  
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Sez. IV, sentenza 30 gennaio 2019 – 20 marzo 2019 n. 12420 – Pres. Piccialli – Rel. Esposito. 

Criteri di scelta delle misure cautelari – Art. 275 c. 4 bis c.p.p. Presupposti – Effetti – Revoca e 

sostituzione della misura – Art. 299 c. 4 ter c.p.p. – Accertamenti medici – Perizia. 

In tema di misure cautelari personali, è illegittimo il provvedimento con cui il Tribunale del riesame 

affermi la compatibilità delle condizioni di salute con lo stato di detenzione sulla base della 

sottoposizione del detenuto a continuo monitoraggio. La valutazione della gravità delle condizioni di 

salute del detenuto e della conseguente incompatibilità con il regime carcerario deve essere effettuata sia 

in astratto, con riferimento ai parametri stabiliti dalla legge, sia in concreto, con riferimento alla 

possibilità di effettiva somministrazione nel circuito penitenziario delle terapie di cui egli necessita. 

Quando la richiesta di revoca o sostituzione della custodia cautelare in carcere sia fondata, a norma 

dell'art. 299, comma 4-ter, seconda parte, c.p.p., sulla sussistenza di patologie particolarmente gravi che 

rendano le condizioni di salute incompatibili con lo stato di detenzione, il giudice, se non accoglie la 

domanda sulla base degli atti, ha l'obbligo di disporre accertamenti medici da espletare - contrariamente 

a quanto è previsto dalla prima parte della medesima disposizione a proposito dell'istanza fondata su 

ragioni diverse - con le formalità e le garanzie previste per la perizia. 

 

Sez. V sent. 20 febbraio 2019 – 22 marzo 2019 n. 12786, Pres. Zaza, Rel. Scordamaglia. 

Competenza per connessione - Limiti del vincolo della continuazione a determinare lo 

spostamento della competenza – Individuazione del reato più grave. 

La connessione fondata sulla configurabilità del vincolo della continuazione è idonea a determinare lo 

spostamento della competenza soltanto quando l’identità del disegno criminoso sia comune a tutti i 

compartecipi, giacché l’interesse di un imputato alla trattazione unitaria di fatti in continuazione non 

può pregiudicare quello del coimputato a non essere sottratto al giudice naturale; di modo che, al di 

fuori delle ipotesi di continuazione riferibili a fattispecie monosoggettive o a fattispecie concorsuali, in 

cui l’identità del disegno criminoso sia però comune a tutti i compartecipi, il vincolo della continuazione 
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non è in grado di determinare alcuna attribuzione e conseguente spostamento di competenza, ai sensi 

dell’art. 15 o 16 c.p.p., ma produce i suoi effetti solo sul piano sostanziale ai fini della determinazione 

della pena, ai sensi dell’art. 81 c.p. e 671 c.p.p. Nondimeno, è jus receptum che, in tema di competenza 

per connessione, al fine di stabilire quale sia il reato più grave si deve fare riferimento all’imputazione 

contestata dal pubblico ministero, avuto riguardo al momento fino al quale il dissenso circa la 

determinazione della competenza ratione loci può essere fatta valere. 

 

Sez. II sent. 6 dicembre 2019 – 25 marzo 2019 n. 12944 Pres. Cammino, Rel. Beltrani. 

Contestazione del fatto - Dichiarazione di abitualità nel reato – Necessaria verifica della 

sussistenza delle condizioni previste dagli artt. 102 e 103 c.p. – Nullità della sentenza per difetti 

di contestazione.  

È nulla ex art. 180 c.p.p. per difetto di contestazione, limitatamente alla dichiarazione di abitualità nel 

reato, la sentenza di condanna pronunciata in relazione ad imputazione che si limiti genericamente ad 

indicare la recidiva reiterata specifica ed infraquinquennale e l'esistenza delle condizioni per la 

dichiarazione di delinquenza abituale, in assenza di un espresso riferimento alla fattispecie d'abitualità 

presunta per legge ovvero a quella ritenuta dal giudice 

 

Sez. III, sent. 13 novembre 2018-25 marzo 2019, n. 12914, Pres. Andreazza, Rel. Andronio. 

Convalida del Gip del provvedimento del questore impositivo dell'obbligo di presentazione 

all'Autorità di P.S. - Mancato rispetto del termine di quarantotto ore dalla notifica del 

provvedimento - Nullità di ordine generale ex art. 178, comma 1, lettera c), c.p.p. - Sussistenza 

- Ragioni. 

In tema di correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive, l'ordinanza del G.i.p. di convalida 

del provvedimento del Questore, impositivo dell'obbligo di presentazione all'Autorità di P.S., è affetta 

da nullità di ordine generale ex art. 178, comma 1, lettera c), c.p.p., in caso di mancato rispetto del 

termine di quarantotto ore dalla notifica all'interessato del provvedimento questorile, in quanto ciò 
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comporta una lesione del diritto dell'interessato all'intervento ed all'assistenza difensiva. Infatti, deve 

considerarsi necessario assicurare all'interessato, nell'ambito del procedimento di convalida del divieto 

di accesso ai luoghi ove si svolgono manifestazioni sportive, imposto ai sensi dell'art. 6 della legge n. 

401 del 1989, un termine adeguato per la presentazione al giudice delle proprie deduzioni, e che va 

rapportato a quello eventualmente fissato dal questore nel provvedimento del quale è stata richiesta la 

convalida o a quello di 48 ore entro il quale il pubblico ministero è tenuto a richiedere la convalida 

stessa. 

 

Sez. IV, sentenza 26 febbraio 2019 – 28 marzo 2019 n. 13598 – Pres. Montagni – Rel. Cappello. 

Decreto penale di condanna – Opposizione – Art. 461 c.p.p. – Natura impugnatoria – 

Applicazione principio favor impugnationis. 

L’opposizione a decreto penale di condanna ha natura impugnatoria ed, in quanto tale, rende 

applicabile, in virtù del principio del favor impugnationis, le norme in tema di conservazione degli effetti 

dell’atto anche ove la parte non abbia correttamente qualificato l’istanza. 

 

Sez. V sent. 19 febbraio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12188, Pres. Palla, Rel. Scarlini. 

Dichiarazioni rese dai collaboratori di giustizia - Valutazione probatoria della chiamata di 

correo - Principi. 

In tema di dichiarazioni rese dai collaboratori di giustizia, il c.d. “pentimento”, collegato nella maggior 

parte dei casi a motivazioni utilitaristiche ed all’intento di conseguire vantaggi di vario genere, non può 

essere assunto ad indice di una metamorfosi morale del soggetto già dedito al crimine, capace di 

fondare un’intrinseca attendibilità delle sue propalazioni. Ne consegue che l’indagine sulla credibilità del 

collaboratore deve essere compiuta dal giudice non tanto facendo leva sulle qualità morali della persona 

- e quindi sulla genuinità del suo pentimento - quanto sulle ragioni che possono averlo indotto alla 

collaborazione e sulla valutazione dei suoi rapporti con i chiamati in correità, oltre che sulla precisione, 

coerenza, costanza e spontaneità delle dichiarazioni. Le dichiarazioni del collaboratore di giustizia su 
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fatti e circostanze attinenti la vita e le attività del sodalizio criminoso, appresi come componente dello 

stesso, seppure non sono assimilabili a dichiarazioni “de relato”, possono assumere rilievo probatorio, 

purché supportate da validi elementi di verifica che consentano di ritenerle effettivamente oggetto di 

patrimonio conoscitivo comune agli associati, in aggiunta ai normali riscontri richiesti ex art. 192 c.p.p. 

Sono direttamente utilizzabili le dichiarazioni rese da collaboratore di giustizia su circostanze apprese in 

relazione al ruolo di vertice del sodalizio criminoso di appartenenza e derivanti da patrimonio 

conoscitivo costituito da un flusso circolare di informazioni relative a fatti di interesse comune degli 

associati, in quanto non assimilabili né a dichiarazioni “de relato”, utilizzabili solo attraverso la particolare 

procedura di cui all’art. 195 c.p.p., né alle cosiddette “voci correnti nel pubblico” delle quali la legge 

prevede l’inutilizzabilità. In tema di valutazione probatoria della chiamata di correo, l’accertata falsità di 

uno specifico fatto narrato non impedisce di valorizzare le ulteriori parti di un racconto più complesso 

svolto dal dichiarante, se supportate da precisione di riscontri, anche non specifici su ciascun elemento 

dichiarato, idonei a compensare il difetto di attendibilità soggettiva. Allorché il chiamante in reità o 

correità renda dichiarazioni concernenti un’attività continuativa di programmazione ed organizzazione 

di un fatto di reato, gli elementi di riscontro esterno relativi ad alcuni sviluppi significativi, pur se 

penalmente irrilevanti, di detta attività sono sufficienti a fornire conferma anche dei segmenti ulteriori, 

assurgenti a rilievo penale, attesa l’inscindibilità della valutazione di attendibilità riferita ad un tessuto 

dichiarativo unitario. 

 

Sez. II sent. 8 gennaio 2019 – 20 marzo 2019 n. 12380 Pres. Cervadoro, Rel. Beltrani. 

Intercettazioni telefoniche captate fra terzi – Fonte di prova diretta a carico dell’indagato – 

Obbligo di valutazione del significato delle conversazioni secondo criteri di linearità logica. 

Il contenuto di intercettazioni telefoniche captate fra terzi, dalle quali emergano elementi di accusa nei 

confronti dell'indagato, può costituire fonte diretta di prova della sua colpevolezza senza necessità di 

riscontro ai sensi dell'art. 192 comma terzo, c.p.p., fatto salvo l'obbligo del giudice di valutare il 

significato delle conversazioni intercettate secondo criteri di linearità logica. 
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Sez. III, sent. 5-26 marzo 2019, n. 13091, Pres. Sarno, Rel. Socci. 

Misure cautelari personali - Applicazione o mantenimento della misura - Esigenze cautelari - 

Pericolo di inquinamento probatorio - Sussistenza - Criteri di valutazione - Rilevanza sia delle 

prove da acquisire sia delle fonti di prova già individuate - Ragioni. 

Ai fini dell'applicazione o del mantenimento di una misura cautelare personale, il pericolo di 

inquinamento probatorio va valutato con riferimento sia alle prove da acquisire sia alle fonti di prova 

già individuate; e ciò in considerazione della spiccata valenza endoprocessuale del dato riferito alle 

indagini preliminari ed alla sua ridotta utilizzabilità in dibattimento. Pertanto, al fine di prevenire il 

persistente e concreto pericolo di inquinamento probatorio, a nulla rileva il fatto che le indagini siano in 

stato avanzato ovvero siano già concluse. 

 

Sez. IV, sentenza 13 febbraio 2019 – 25 marzo 2019 n. 12896 – Pres. Ciampi – Rel. Pezzella. 

Misure cautelari personali - Riesame ordinanze misura coercitiva – Art. 309 c.p.p. – Mancata 

trasmissione atti favorevoli all’indagato – Presupposti Effetti. 

Qualora l'indagato si dolga della mancata trasmissione da parte del pubblico ministero di atti o 

documenti per sé favorevoli, egli ha l'onere di indicare compiutamente gli elementi di qualificazione in 

senso a lui favorevole presenti negli atti non trasmessi, non potendo sostenerne apoditticamente la 

rilevanza ai fini della perdita di efficacia della misura cautelare ai sensi dell'art. 309, comma decimo, 

c.p.p.  

 

Sez. III, sent. 14 febbraio-27 marzo 2019, n. 13358, Pres. Di Nicola, Rel. Scarcella. 

Notificazioni nel processo penale - Notificazioni all’imputato - Impossibilità ad eseguire la 

notificazione al domicilio dichiarato o eletto - Accertamenti volti a rintracciare il nuovo 

domicilio - Necessità - Esclusione. 
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In caso di impossibilità ad eseguire la notificazione al domicilio dichiarato o eletto, l'ufficiale giudiziario 

non ha alcun potere o dovere di procedere ad accertamenti volti a rintracciare il nuovo domicilio del 

destinatario, potendo, per contro, effettuare direttamente la notifica a mani del difensore, nella specie 

eseguita a mezzo PEC nella sua duplice veste sia quale difensore che nell'interesse dell'imputato. 

 

Sez. VI sent. 16 gennaio 2019 – 29 marzo 2019 n. 13833, Pres. Capozzi, Rel. Vigna. 

Patteggiamento - Omessa decisione in ordine all’espulsione dal territorio dello Stato - Rimedi 

esperibili. 

L'art. 448, comma 2-bis, c.p.p., come introdotto dall'art. 1, comma 50 della legge 23 giugno 2017, n. 103, 

osta al ricorso per cassazione da parte del Pubblico ministero avverso la sentenza di applicazione della 

pena che abbia omesso di disporre l'espulsione dal territorio dello Stato dello straniero per uno dei reati 

indicati nell'art. 86 del d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, non potendosi equiparare, ai fini della 

proponibilità della impugnazione, la illegalità della misura di sicurezza alla violazione dell'obbligo di 

statuire riguardo ad essa. Ciò non significa che debbano ritenersi esauriti i rimedi all'omissione da parte 

del Giudice del "patteggiamento" riguardante la statuizione sulla misura di sicurezza personale, posto 

che in tal caso il Pubblico ministero potrà adire il magistrato di sorveglianza - funzionalmente 

competente in materia di misure di prevenzione personali - che, svolto l'accertamento sulla pericolosità 

del condannato, adotterà i provvedimenti conseguenti.  

 

 

Sez. VI sent. 14 marzo 2019 – 20 marzo 2019 n. 12541, Pres. Fidelbo, Rel. Bassi. 

Patteggiamento – Reati contro la pubblica amministrazione – Applicazione della cd. 

riparazione pecuniaria ex art. 322 quater c.p. – Esclusione. 

In tema di reati contro la pubblica amministrazione, il patteggiamento di una pena detentiva anche nella 

forma c.d. allargata preclude l'applicazione della riparazione pecuniaria di cui all'art. 322-quater c.p., 

presupponendo essa la pronuncia di una sentenza di "condanna" propriamente detta, cioè resa a seguito 
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di rito ordinario o abbreviato. (Decisione che, nell’affermare il principio di cui sopra, si segnala soprattutto per le 

considerazioni svolte sulle conseguenze dell’inserimento della corruzione e degli altri delitti contro la Pubblica 

Amministrazione tra i cd. reati ostativi ex art. 4 bis alla concessione dei benefici penitenziari: la Corte invero, pur 

declinando la propria titolarità a decidere sul punto invocato dalla difesa, incidentalmente pare aprire più di un varco alla 

possibilità di sollevare questione di costituzionalità circa l’applicazione retroattiva di detta disciplina, con specifico 

riferimento a sentenze di condanna intervenute per fatti commessi prima dell’entrata in vigore della cd. “Spazzacorrotti”).  

 

Sez. II sent. 30 gennaio 2019 – 25 marzo 2019 n. 12964 Pres. Cammino, Rel. Pardo. 

Ricusazione ex art. 37 lett. b) c.p.p. – Convincimento manifestato indebitamente dal giudice 

prima della sentenza – Valutazione espressa nel corso di fasi incidentali del giudizio – 

Esclusione. 

La valutazione anticipata del convincimento del giudice idonea a fondare la ricusazione ex art. 37 lett. b) 

c.p.p. è solo quella che sia avvenuta “indebitamente” e cioè al di fuori del legittimo esercizio delle 

attività giurisdizionali e non anche quella che sia stata espressa nel corso di fasi incidentali del giudizio 

principale in cui il giudice che delibera ai fini dell'emissione del provvedimento richiestogli è obbligato a 

fornire giustificazione del proprio convincimento, senza che tali valutazioni costituiscano una indebita 

anticipazione dell'affermazione di colpevolezza perché precipue rispetto al provvedimento adottato. 

 

Sez. V sent. 8 febbraio 2019 – 26 marzo 2019 n. 13179, Pres. Pezzullo, Rel. Tudino. 

Rinuncia al mandato del difensore di fiducia – Designazione di un sostituto ai sensi dell’art. 

97, comma 4, c.p.p. e mancata nomina di un difensore d’ufficio – Profili di invalidità. 

Integra un profilo di invalidità, sub specie di nullità assoluta, la mancata nomina del difensore d’ufficio in 

seguito alla rinuncia, ritualmente depositata in cancelleria, del difensore di fiducia. Invero, la rinuncia al 

mandato difensivo comporta l’obbligo per il giudice, a pena di nullità, di nominare all’imputato - che 

non abbia provveduto ad una nuova nomina fiduciaria - un difensore d’ufficio, in quanto l’eventuale 

designazione temporanea di un sostituto, ai sensi dell’art. 97, comma quarto, c.p.p., avendo natura  
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episodica, è consentita nei soli casi di impedimento temporaneo del difensore di fiducia o di quello di 

ufficio. Il sostituto d’ufficio è abilitato a svolgere soltanto una sostituzione «ad actum», nei casi di 

temporanea assenza del difensore titolare della funzione, sia esso di fiducia o di ufficio; la sua nomina è 

consentita nelle sole ipotesi tassativamente elencate nell’art. 97, comma 4, c.p.p.; un’efficace ed effettiva 

assistenza tecnica, intesa come il complesso di diritti, di poteri e di facoltà che le singole norme 

processuali attribuiscono al soggetto preposto alla difesa, presuppone lo studio e la conoscenza degli 

atti del procedimento, in cui l’attività professionale dell’avvocato dovrà esplicarsi, e una congrua attività 

preparatoria della difesa stessa, che solo il titolare della difesa può assicurare. Di guisa che ove emerga 

che il difensore originariamente officiato non intende, o non è in condizione, di proseguire nel suo 

incarico, e l’interessato non provveda egli stesso ad avvicendarlo, il giudice ha l’obbligo di nominare un 

difensore di ufficio, in quanto l’intervento del sostituto, a norma del citato comma 4 dell’art. 97 c.p.p., 

ha natura episodica ed è, pertanto, consentito nei soli casi di impedimento temporaneo del difensore, 

sicché, quando l’impedimento sia viceversa definitivo, come nel caso di rinunzia al mandato, occorre 

provvedere (in difetto di nomina fiduciaria), a pena di nullità, alla designazione di un difensore di ufficio 

che assuma, a norma dell'art. 97, comma 1, dello stesso codice, la titolarità della funzione. 

 

 

Sez. VI sent. 12 febbraio 2019 – 19 marzo 2019 n. 12219, Pres. Fidelbo, Rel. Criscuolo. 

Sentenza – Condanna al risarcimento del danno morale – Liquidazione - Motivazione. 

La liquidazione del danno morale è affidata ad apprezzamenti discrezionali ed equitativi del giudice di 

merito il quale ha, tuttavia, il dovere di dare conto delle circostanze di fatto considerate in sede di 

valutazione equitativa e del percorso logico posto a base della decisione, pur senza che sia necessario 

indicare analiticamente i calcoli in base ai quali ha determinato il quantum del risarcimento. 
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Sez. II sent. 18 gennaio 2019 – 28 marzo 2019 n. 13564 Pres. Rago, Rel. Saraco. 

Sequestro conservativo richiesto dal P.M. – Limite della finalità di garanzia dei soli interessi 

pubblici. 

La misura ex art 316 c.p.p. può essere disposta su impulso del PM solo se strumentalmente finalizzata 

alla garanzia del pagamento della pena pecuniaria, delle spese del procedimento e di ogni altra somma 

dovuta all'erario. Per contro, al di fuori dei casi e dei limiti segnati dall'art. 77 c.p.p., il PM non può, 

sostituendosi ai soggetti interessati, chiedere il sequestro conservativo a tutela di interessi civili. Una 

siffatta richiesta costituisce infatti esplicazione dell'azione civile esercitata nel giudizio penale; ne 

consegue che la relativa legittimazione è riservata esclusivamente a coloro cui il reato ha recato danno 

ovvero ai loro eredi che possono agire per le restituzioni ed il risarcimento: né la circostanza che detta 

azione possa essere esercitata nel processo penale comporta delega di esercizio alla parte pubblica. 

 

Sez. II sent. 18 gennaio 2019 – 28 marzo 2019 n. 13564 Pres. Rago, Rel. Saraco. 

Sequestro probatorio – Carenza di motivazione del decreto emesso dal P.M. in merito alla 

sussistenza del fumus commissi delicti ed alle finalità probatorie – Divieto di integrazione 

della motivazione da parte del riesame. 

Qualora il pubblico ministero non abbia indicato, nel decreto di sequestro a fini di prova, le ragioni che, 

in funzione dell'accertamento dei fatti storici enunciati, siano idonee a giustificare in concreto 

l'applicazione della misura e abbia persistito nell'inerzia pure nel contraddittorio del procedimento di 

riesame, il giudice di quest'ultimo non è legittimato a disegnare, di propria iniziativa, il perimetro delle 

specifiche finalità del sequestro, così integrando il titolo mediante un’arbitraria opera di supplenza delle 

scelte discrezionali che, pur doverose da parte dell'organo dell'accusa, siano state da questo 

radicalmente e illegittimamente pretermesse. 
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Sez. VI sent. 21 marzo 2019 – 28 marzo 2019 n. 13718, Pres. Fidelbo, Rel. Aprile. 

Sequestro probatorio – Somme di denaro – Corpo di reato - Motivazione. 

Il denaro costituente corpo del reato può essere oggetto di sequestro probatorio a condizione che sia 

data idonea motivazione non solo della sussistenza del nesso di derivazione o di pertinenza fra la 

somma sottoposta a sequestro ed il reato, ma anche delle specifiche esigenze probatorie in relazione alle 

quali è necessario sottoporre a vincolo il denaro rinvenuto. 

 

Sez. V sent. 7 dicembre 2018 – 20 marzo 2019 n. 12552, Pres. Zaza, Rel. Mazzitelli. 

Vizio di motivazione della sentenza e sopravvenuta prescrizione del reato - Annullamento 

anche delle statuizioni civili con rinvio al giudice civile competente. 

Il rilevamento in sede di legittimità della sopravvenuta prescrizione del reato unitamente ad un vizio di 

motivazione della sentenza di condanna impugnata in ordine alla responsabilità dell’imputato comporta 

l’annullamento senza rinvio della sentenza stessa e, ove questa contenga anche la condanna al 

risarcimento del danno in favore della parte civile, l’annullamento delle statuizioni civili con rinvio al 

giudice civile competente per valore in grado di appello. 

 

 

E. Esecuzione penale e sorveglianza. 

 

Sez. I, sent. 6 marzo 2019 - 25 marzo 2019, n. 12942 Pres. Mazzei, Rel. Aliffi. 

Esecuzione - Disciplina della continuazione – Omogeneità dei reati rispetto ai quali è 

intervenuta condanna – “Medesimo disegno criminoso” e “programma di vita delinquenziale 

del reo” – Rilevanza del dato temporale.  

L’unicità di disegno non si identifica «con il programma di vita delinquenziale del reo, che esprime, 

invece, l'opzione del reo a favore della commissione di un numero non predeterminato di reati, che, 

seppure dello stesso tipo, non sono identificabili a priori nelle loro principali coordinate, rivelando una 
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generale propensione alla devianza, che si concretizza, di volta in volta, in relazione alle varie occasioni 

ed opportunità esistenziali. Con specifico riferimento al dato cronologico, è pacifico che la notevole 

distanza di tempo tra gli episodi delittuosi assuma rilevanza quale indizio negativo della possibilità di 

ravvisare la sussistenza della continuazione tra reati; esse, infatti, si riducono fino ad annullarsi in 

proporzione inversa all'aumento del distacco temporale tra i singoli episodi criminosi, richiedendo 

normalmente il passare del tempo una nuova risoluzione antidoverosa in conseguenza delle evidenti 

difficoltà di programmazione e deliberazione a lunga scadenza e delle correlate e crescenti probabilità di 

mutamenti. In questo senso, la distanza temporale tra i fatti delittuosi rappresenta di regola un indice 

probatorio che, pur non decisivo, costituisce un limite logico al reato continuato. 

 

Sez. I, sent. 6 marzo 2019 - 22 marzo 2019, n. 12776 Pres. Mazzei, Rel. Santalucia. 

Esecuzione – Disciplina della continuazione – Omessa acquisizione delle singole sentenze di 

condanna – Vizio di motivazione – Sussistenza. 

È affetto da vizio di motivazione, e va pertanto annullato con rinvio, il provvedimento con cui il 

giudice dell'esecuzione, omettendo l'acquisizione di copia delle relative decisioni di condanna, dichiari la 

mancanza del nesso di continuazione tra i reati che ne hanno costituito oggetto. 

 

Sez. I, sent. 28 febbraio 2019 - 26 marzo 2019, n. 13167  Pres. Casa, Rel. Liuni. 

Esecuzione – Revoca del beneficio dell’indulto – Udienza camerale – Legittimo impedimento 

del difensore e del condannato – Rinvio a nuova udienza con indicazione della data – Mancato 

avviso al difensore – Violazione dell’art. 178 co. 1 lett. C) – Insussistenza.  

L'avviso della nuova udienza camerale deve essere notificato solo nel caso in cui il rinvio sia stato 

disposto per legittimo impedimento a comparire del condannato e non nell'ipotesi in cui il differimento 

dell'udienza sia dovuto a causa diversa (Nel caso di specie, la Corte di legittimità ha ritenuto che l’avviso al 

difensore sarebbe stato dovuto solo in caso di rinvio a nuovo ruolo ovvero senza indicazione delle data della nuova 

udienza).    
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Sez. I, sent. 6 marzo 2019 - 22 marzo 2019, n. 12775 Pres. Mazzei, Rel. Vannucci. 

Sorveglianza – Istanza di sospensione della esecuzione della pena pecuniaria presentata dopo 

la richiesta di misura alternativa alla detenzione – Competenza funzionale – Giudice della 

esecuzione – Esclusione – Tutela cautelare anticipatoria possibile solo in caso di esito positivo 

della misura riconosciuta.  

Quando non vi siano i presupposti per disporre l'affidamento in prova al servizio sociale ovvero 

quando il percorso dell'esecuzione di tale misura alternativa alla detenzione induca a formulare prognosi 

di segno negativo quanto al relativo esito, non si può dare tutela cautelare anticipatoria degli effetti della 

estinzione della pena pecuniaria, possibile solo in caso di esito positivo della prova. (Nel caso in esame, la 

Corte ha annullato senza rinvio perché l’ordinanza impugnata è stata emessa da giudice privo di competenza a conoscere 

della istanza cautelare della ricorrente, richiedente anticipazione degli effetti della decisione di estinzione della pena 

pecuniaria, che solo il tribunale di sorveglianza può adottare in applicazione dell'art. 47, comma 12, ord. pen.) 

 

 

F. Misure di prevenzione. 

 

Sez. II sent. 22 febbraio 2019 – 20 marzo 2019 n. 12389 Pres. Cervadoro, Rel. Pazienza. 

Procedimento camerale di prevenzione – Confisca dei beni disposta da collegio diverso da 

quello che aveva provveduto al sequestro – Rispetto del principio di immutabilità del giudice.  

Nel procedimento camerale di prevenzione il principio della immutabilità del giudice non è violato nel 

caso in cui la confisca dei beni sia disposta da un collegio diverso da quello che aveva provveduto al 

sequestro, dando così avvio al procedimento, giacché l'immutabilità del giudice deve essere assicurata 

esclusivamente nelle fasi della trattazione e della discussione della causa. 
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G. Responsabilità da reato degli enti. 

 

 

 

5. Novità editoriali 

 

Francesco Alvino, Davide Pretti: UDIENZA PRELIMINARE E PROCEDIMENTI SPECIALI. 

Legislazione e giurisprudenza all’indomani della riforma Orlando e dei decreti attuativi 

Giappichelli 

 

Nicola D’Angelo: ABUSI E REATI EDILIZI Maggioli Editore 

 

Luca Dell’Osta: IMMIGRAZIONE E CITTADINANZA: NUOVE REGOLE, DIRITTI, 

GIURISDIZIONE Giuffrè 

 

Annalisa Gaspare: IL REATO DI STALKING TRA PROFILI TEORICI E APPLICAZIONI 

GIURISPRUDENZIALI Giuffrè 

 

Luca Imperatore: MIGRAZIONI E DIRITTI UMANI. Lo straniero nella giurisprudenza Cedu 

Key Editore 

 

Leonardo Mazza: LA CRITICA DELLA RAGION PENALE Key Editore 

 

Vincenzo Sciarabba: IL RUOLO DELLA CEDU. Tra corte costituzionale. Giudici comuni e 

corte europea Key Editore 
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Giuseppe Tabasco: LA RIFORMA PENITENZIARIA TRA DELEGA E DECRETI 

ATTUATIVI Pisa University Press 

 

 

6. Incontri di studio e convegni. 

 

 Incontro di studio: IL DIRITTO PENALE FALLIMENTARE NEL NUOVO CODICE 

DELLA CRISI D’IMPRESA (C.RI.F.S.P.)  

Bologna, lunedì 1 aprile 2019, ore 15, Aula Magna – Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali 

“E. Redenti”, Via B. Andreatta 4 

 

Incontro di studio: SPAZZACORROTTI (L. 9.01.2019 N. 3) ART. 4 BIS O.P. TRA VECCHIE E 

NUOVE PRECLUSIONI (Camera Penale di Milano Gian Domenico Pisapia) 

Milano, mercoledì 3 aprile 2019, ore 10, Sala Eligio Gualdoni 

 

Incontro di studio: IL CASO TARICCO E LE PROSPETTIVE IN TEMA DI 

PRESCRIZIONE (Camera Penale Regionale Ligure Ernesto Monteverde) 

Genova, mercoledì 3 aprile 2019, ore 14.30, Centro di formazione, cultura e attività forensi Via XII 

Ottobre, 3 

 

Ciclo di incontri: LA GIUSTIZIA RIPARATIVA OGGI - Conoscerla per Comprenderla (Camera 

Penale di Monza) 

Monza, venerdì 5 aprile 2019, ore 14.30, Auditorium della Provincia di Monza e della Brianza, Via 

Grigna 13 
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Seminario ciclo “Trent’anni di codice. – Uno sguardo al passato per progettare il futuro”: LA 

SCOMMESSA DEI RITI ALTERNATIVI (Università degli Studi di Pavia) 

Pavia, martedì 9 aprile 2019, ore 21, Collegio Ghisleri, Aula Magna, Piazza Ghisleri, 6 

 

Incontro di studio: LOGICA DEL GIUDICE E CONTROLLO DI LEGITTIMITA’ (SSM) 

Roma, giovedì 11 aprile ore 14.30, Corte Suprema di Cassazione, Aula Magna (piano II) 

 

Incontro di studio: LE MISURE DI PREVENZIONE ALLA LUCE DEGLI INTERVENTI 

DELLA CORTE COSTITUZIONALE (Camera Penale “Vittorio Chiusano” del Piemonte 

Occidentale e Valle D’Aosta) 

Torino, giovedì 11 aprile 2019, ore 14.30, Palazzo di Giustizia, Maxi Aula 6 

 

Convegno: ALTERNATIVE AL PROCESSO PENALE? TRA DEFLAZIONE, 

DEPENALIZZAZIONE, DIVERSION E PREVENZIONE (Università degli Studi e Ordine 

degli Avvocati di Genova) 

Genova, venerdì 12 aprile 2019, ore 9.30, Aula Magna, Palazzo dell’Università, Via Balbi 5 

 

Seminario ciclo “Trent’anni di codice. – Uno sguardo al passato per progettare il futuro”: IL 

FRAGILE EQUILIBRIO DEL GIUDIZIO DIBATTIMENTALE (Università degli Studi di 

Pavia) 

Pavia, martedì 16 aprile 2019, ore 21, Collegio Ghisleri, Aula Magna, Piazza Ghisleri, 6 

 

Incontro di studio: CODICE PENALE E CODICE DELLA STRADA: CRITICITA’ E 

RAPPORTI CON IL CODICE AMMINISTRATIVO (Camera Penale Regionale Ligure Ernesto 

Monteverde, Consulta Giovanile) 
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Genova, mercoledì 17 aprile 2019, ore 14.30, Centro di formazione, cultura e attività forensi Via XII 

Ottobre, 3 

 

 Seminario di esecuzione penale: IL TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA, COMPETENZA – LE 

MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE (Camera Penale di Milano Gian Domenico 

Pisapia) 

Milano, mercoledì 17 aprile 2019, ore 17, sede Scuola nazionale UCPI, via Lentasio 7   

 

Ciclo di incontri: LA GIUSTIZIA RIPARATIVA OGGI - Conoscerla per Comprenderla (Camera 

Penale di Monza) 

Monza, venerdì 10 maggio 2019, ore 14.30, Auditorium della Provincia di Monza e della Brianza, Via 

Grigna 13 

 

Seminario ciclo “Trent’anni di codice. – Uno sguardo al passato per progettare il futuro”: UNA 

SCOMODA EREDITA’: LA RIFORMA DEL SISTEMA DELLE IMPUGNAZIONI 

(Università degli Studi di Pavia) 

Pavia, martedì 14 maggio 2019, ore 21, Collegio Ghisleri, Aula Magna, Piazza Ghisleri, 6 

 

Seminario di esecuzione penale: LA VITA DETENTIVA- I CIRCUITI – IL REGIME EX ART. 

41 BIS O.P. (Camera Penale di Milano Gian Domenico Pisapia) 

Milano, mercoledì 15 maggio 2019, ore 17, sede Scuola nazionale UCPI, via Lentasio 7   

 

Evento: IN RICORDO DI VITTORIO ROSSI (Camera Penale di Modena Carl’Alberto Perroux) 

Modena, venerdì 17 maggio 2019, Aula convegni del Dipartimento di Giurisprudenza, Via San 

Geminiano 3   
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Convegno: DIRITTO PENALE E PARADIGMA LIBERALE: Tensioni e involuzioni nella 

contemporaneità (UCPI) 

Siena, Certosa di Pontignano, venerdì 24 maggio 2019, ore 9 - sabato 25 maggio 2019 ore 9 

 

Incontro di studio: IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE VIOLATA (Camera Penale di Patti) 

Capo d’Orlando (ME), venerdì 24 maggio 2019, ore 15 - sabato 25 maggio 2019, ore 9.30, Villa Piccolo, 

S.S. Km 109 
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